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Caserta: sono illegittime 
ben 6500 licenze edilizie 

' t i v * 

Confermato finalmente dalla commissione d'inchiesta quanto il PCI denuncia da anni • Sono state 
fatte lottizzazioni illegali in molte zone della città • Sta al Comune decidere la sanzione da adottare 

CASERTA — Proprio alla vi­
gilia di una importante sedu­
ta del consiglio comunale di 
Caserta che mentre scriviamo 
è ancora in corso, e al cen­
tro della quale vi è, ancora 
una volta, la questione del 
piano regolatore o meglio una 
comunicazione del sindaco re­
lativa appunto al PRG (1 ter­
mini per l'approvazione da 
parte della Regione scado­
no il 31 di questo mese) è 
rimbalzata negli ambienti cit­
tadini una notizia di grande 
importanza: la giunta regio­
nale su relazione del vice pre­
sidente Acocella ha approva­
to la richiesta di annulla­
mento, avanzata dalla com­
missione di inchiesta regiona­
le delle licenze edilizie rila­
sciate dal Comune di Caser­
ta per via Ferrarecce e din­
torni. viale Lincoln, per la zo­
na di Centurano e per il par­
co Primavera edificato nella 
zona di Tuoro. 

La giunta regionale e, pri­
ma, la commissione di Inchie­
sta. hanno dato sostanzialmen­
te ragione a quei gruppi po­
litici, tra cui il PCI. che de­
nunciavano il rilascio di nu­
merosissime licenze edilizie 
per circa 3 mila vani nelle ore 
Immediatamente precedenti 
l'approvazione da parte del 
consiglio comunale del nuovo 
piano regolatore, quello adot­
tato appunto nel luglio del 
1974 e che ora rischia di de­
cadere, In difformità allo 
stesso. 

Sj chiese l'intervento del­
la Magistratura nonché l'aper­
tura di una indagine a livello 
amministrativo. L'autorità 
giudiziaria tuttora tace men­
tre ieri sera si è saputo del­
la decisione della giunta re­
gionale. In verità negli am­
bienti politici cittadini aveva­
no suscitato scalpore le con­
clusioni cui era pervenuta la 
commissione regionale che 
aveva accertato l'esistenza di 
circa 6.500 licenze edilizie il­
legittime rilasciate tra 11 
1968 e il luglio del 1974. Da 

3ui la delibera dell'altra sera 
i cui non conosciamo i parti­

colari, relativamente alle zo­
ne citate riconosce che è sta­
ta concessa l'autorizzazione a 
lottizzare laddove il piano re­
golatore in vigore, quello del 
1934, prevedeva delle zone ru­
rali o industriali e che invi­
ta 11 consiglio comunale ad 
adottare i provvedimenti del 
caso e cioè o l'ordinanza d 
abbattimento o le pene pecu­
niarie come stabilisce la vi­

gente legislazione in materia. 
Un provvedimento, dunque, 

quello della giunta regiona­
le che conferma come a Ca­
serta, abbia imperversato la 
speculazione edilizia, favorita 
e alimentata come da sem­
pre denunciano 1 comunisti, 
dal personale politico de del­
la città. Adesso la battaglia 

si sposta al consiglio comu­
nale: questi provvedimenti, 
infatti non sono dati per ac­
quisiti. Tutt'altro. Si tratta 
di dar vita ad una battaglia 
politica, sostenuta da un va­
sto movimento di massa, che 
ne rivendichi l'applicazione. Il 
PCI già da tempo, aveva 

chiesto che le risultanze del 
lavoro di questa commissione 
fossero rapidamente trasmes­
se al consiglio comunale per 
metterlo in condizione di va­
lutare l'opportunità della loro 
trasmissione alla Magistra­
tura. 

Mario Bologna 

Il futuro della siderurgia 
discusso alla Sala dei Baroni 

La conferenza nazionale di consigli di fab­
briche siderurgiche Indetta dalla FLM è sta­
ta occasione ieri di un dibattito che, a parte 
gli approfondimenti su particolari situazio­
ni. ha ribadito la posizione del sindacato 
sull'intera questione della siderurgia nel no­
stro paese. Problema di fondo quindi, come 
ha detto II segretario regionale della fede­
razione unitaria Vlgnola, è quello di arrivare 
rapidamente a definire un plano della side­
rurgia che comprenda e proponga soluzioni 
per l'Intero settore. Questo anche per to­
gliere spazio ai tentativi ricorrenti di pro­
vocazione e di divisione come recentemente 
è accaduto con la campagna che voleva di­
mostrare l'incompatibilità tra l'insediamento 
di Gioia Tauro e il potenziamento e la di­
versificazione produttiva dello stabilimento di 
Bagnoli. A proposito di questi Impegni, in 
particolare e della politica per gli acciai spe­
ciali, la conferenza, di cui informiamo più 
ampiamente in altra parte del giornale, ha 

precisato le posizioni del sindacato. In primo 
luogo TIRI deve uscire dall'equivoco e fare 
le scelte sul futuro della siderurgia; in se­
condo luogo alle scelte devono partecipare e 
dare il loro contributo le organizzazioni dei 
lavoratori e le forze politiche. Infine, per 
quanto riguarda l'insediamento di Gioia Tau­
ro e gli investimenti di Bagnoli, gli impegni 
vanno mantenuti. In questo senso il sinda­
cato, come hanno confermato ampiamente 
la relazione di Del Turco, il dibattito e le 
conclusioni di Viviani, intensificherà intorno 
alle sue posizioni la mobilitazione e la lotta 
dei lavoratori. Nella discussione sono inter­
venuti: De Guidi (Terni), Vignola, Mandelli 
(Breda Siderurgica), Geremicca. assessore al 
comune di Napoli, Esposito (Italsider Bagno­
li), Spera (Italsider Genova). » Gobernatori 
(CSM), Colombo (Italsider Bergamo), Loper-
fido (Italsider Taranto), Esposito (stabili­
mento di Brescia). NELLA FOTO: un aspet­
to della Sala dei Baroni durante la confe­
renza indetta dalla FLM. 
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SALERNO - Esplode il dramma della casa 

Occupata \la sedei 
-^-^ 

dà 150 famiglie 
I comitati dì lotta intendono costringere la giunta 
centrista a rispettare gli Impegni assunti - Incredibile 
ritardi nell'utilìzzo dei finanziamenti per miliardi 

SALERNO — E' esploso di 
nuovo il drammatico proble­
ma della casa a Salerno. Ie­
ri circa -150 famiglie hanno 
occupato il comune per ri­
vendicare 7 il 'mantenimento 
degli impegni assunti dalla 
giunta comunale. La lotta 
che si è sviluppata sul pro­
blema della casa si è posto 
l'obiettivo della realizzazione 
di un piano di edilizia econo­
mica e popolare tese anche 
alla ripresa del settore edili­
zio fortemente in crisi. 
: La linea generale è que­
sta. In tempi brevi la lotta 
ha spinto l'amministrazione 
comunale a reperire - subito 
alloggi economici per far 
fronte al dramma di circa 2 
mila tra sfrattati e senza 
tetto. Il consiglio comunale 
ha approvato tale impegno e 
stilato, unitamente ai comi­
tati di lotta, un regolamento 
per rassegnazione democrati­
ca degli alloggi. Ancora una 
volta, però, la giunta cen­
trista di Salerno ha mostra­
to Il volto dell'immobilismo e 
della demagogia tentando di 
sottrarsi agli impegni assun­
ti e puntando alla divisione 
del movimento con manovre 
ricattatrici, promesse e clien­
tele. .•• ... -.::••,'- ••:.•-' 

All'interno dell'occupazione 
del movimento il PCI assu­
me un ruolo decisivo di or­
ganizzazione e di direzione di 
massa. Il compagno Andrea 
De Simone segretario del co­
mitato cittadino, nella confe­
renza stampa tenutasi nella 
giornata di ieri presso il co­
mune occurjato ci ha dichia­
rato tra • l'altro: « In man­
canza di una linea strategica 
e di un piano di edilizia eco­
nomica e oopo'are è cresciu­
ta in questi ultimi anni in 
città la domanda di abitazio­
ni e canoni di affitto sotroor-
tabili. Questo ha costretto 
centinaia di famiglie di lavo­
ratori ad occuoare immobili 
pubblici e privati. Insoppor­
tabile risulta l'immobilismo 
dell'amministrazione e degli 
enti preposti cui è da adde­
bitare il mancato utilizzo 
delle somme assegnate e non 
ancora realizzate: i 18 miliar­
di per i quartieri «Q 2» e 
« Q 4 ». un miliardo e 300 mi­
lioni per il primo comparto 
167 de! centro storico e le 
centinaia di milioni stanzia­
ti r>er la ristrutturazione dei 
rioni popolari. 

La mobilitazione operaia e 
.popolare, è necessaria per ri­

muovere gli ostacoli e per la 
realizzazione di un piano di 
alloggi economici e popolari. 
Nessuno può tirarsi indietro 
di fronte a questo problema 
— ha concluso il compagno 
De Simone — chiamiamo al­
la responsabilità tutte le for­
ze politiche. Al loro impegno 
unitario è affidata la risolu­
zione del problema della ca­
sa e la prospettiva di un nuo­
vo assetto della città ». 

Enzo Trezza 

Ancora 
interrotta 

la S.S. 
Amalfitana 

La strada statale 163 
« Amalfitana » è bloccata 
nel tratto fra Posltano e 
Pralano all'altezza del chi­
lometro 16,300. La polizia 
stradale e il «42.12* del­
l'AC I — il numero telefo­
nico che fornisce informa­
zioni sulla transitabilità 
delle strade di tutta Ita­
lia — consigliano di de­
viare per Agerola o di usci­
re — se si percorre la Na­
poli-Salerno — ad Angrl 
per raggiungere le località 
della costiera. 

L'interruzione 6 dovuta 
all' incendio dei giorni 
scorsi che ha bruciato 
centinaia di alberi e di 
arbusti lungo la statale. 
incendio che ha anche pro­
vocato smottamenti di ter­
reno con frane e con ca­
dute di massi che met­
tono In serio pericolo l'in­
columità degli automobili­
sti in transito. 

La interruzione della co­
stiera ha creato non po­
chi disagi ai turisti diretti 
in quella zona. La dura­
ta dell'interruzione non ò 
prevedibile, comunque, i 
tecnici dell'ANAS stanno 
compiendo tutta una se­
rie di accertamenti per ve­
rificare il pericolo di fra­
ne e per riaprire al traf­
fico la statale. 

:!.:•! 
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Si vorrebbero chiudere i nostri atenei agli stranieri 

GIUNTA COMUNALE CONTRARIA 
AL PROVVEDIMENTO MALFATTI 

T 

Ancora condanne per il re­
cente provvedimento del mi­
nistro Malfatti ccn cui, per 
due anni, si - vorrebbe let­
teralmente sbarrare le por­
te dei nostri atenei agli stu­
denti stranieri. A scendere 
in , campo, questa volta, è 
la ' giunta comunale. Acco­
gliendo una proposta del sin­
daco, compagno Valenzl — 
informa un comunicato — 
si è deciso di invitare il 
ministro alla pubblica Istru­
zione Malfatti a revocare le 
disposizioni che esclude gli 
stranieri dalle nostre uni­
versità. ' Si è deciso, inol­
tre. di chiedere alle giunte 
delle altre città, sedi di stu­
di superiori, di ' assumere 
analoghe : decisioni. Ciò è 
stato fatto «ccn la convin­
zione che il problema del­
l'università italiana non può 
essere risolto con provve­
dimenti anacronistici e che 
rien esercitano un benefico 
influsso sulle relazioni con 
gli altri popoli ». 

Un'altra dura presa di po­
sizione contro questa enne­

sima sortita del ministro 
Malfatti è stata presa dal 
consiglio di facoltà di scien­
ze dell'università di Napoli. 
I docenti della facoltà di 
scienze — si legge in un or­
dine dei giorno — chiedono 
la revoca del provvedimen­
to 

« La situazione di grave 
disagio dell'università — si 
legge ancora nel documen­
to — dovuta a decenni di 
indifferenza da parte delle 
autorità politiche, non si sa­
na certo con un provvedi­
mento odioso che ha per 
effetto il deteriorare ulterior­
mente l'immagine, ncn cer­
to brillante dell'università 
italiana nel contesto inter­
nazionale ». «Si inquadra — 
secondo i docenti di scien­
ze — nel clima di strenua di­
fesa dei privilegi e di re­
pressione delle componenti 
più deboli, come risposta al­
la crisi italiana e interna­
zionale». I docenti denun­
ciano anche il rischio che 
questo provvedimento sia il 
prologo di altri momenti 

di ristrutturazione selvaggia 
dell'università. «Mettono an­
che in rilievo — nel loro 
documento — il carattere 
improvvisatorio della politi­
ca scolastica del governo, che 
esclude gli studenti che ave­
vano già superato delle pro­
ve preliminari per l'ammis­
sione, e questo in un mo­
mento in cui è troppo tardi 
per cercare soluzioni di ri­
cambio in altri paesi». 

LUTTO 
DELLA COMPAGNA NITTI 

Un grave lutto ha colpi­
to la compagna Silvana Nit-
ti, della commissione cultu­
rale della federazione comu­
nista di Napoli per la mor­
te della mamma, signora 
Irma Gallo. Alla compagna 
Silvana, a suo marito il com­
pagno Biagio De Giovanni e 
a tutti i familiari giungano 
le più sentite condoglianze 
della federazione del PCI na­
poletana e della redazione 
dell'Unità. 

GRAGNANO 

Lotto ai licenziamenti 
al pastificio Liguori 

Le organizzazioni provin­
ciali degli alimentaristi han­
no proclamato per stamane 
4 ore di sciopero nei pasti­
fìci della zona di Gragnano 
ed hanno indetto una mani­
festazione. La decisione è 
stata presa a sostegno della 
lotta contro i licenziamenti 
al pastificio Liguori. 

Come è noto il padrone 
aveva comunicato il licenzia­
mento per 16 dipendenti su 
52, successivamente li aveva 
ridotti a 13 e, ieri mattina, 
aveva fatto sapere che • era 
disposto a ridurli a 9. Si pre­
cisava cosi, insieme a pres­
sioni personali nei confronti 
di lavoratori, una subdola ma­
novra per dividere i lavora­
tori e far passare la ridu­
zione di mano d'opera. 

Le organizzazioni sindacali 
sostengono che • non esiste 
alcun reale motivo a giusti­
ficare la riduzione di perso­
nale, visto che in fabbrica 
si fanno turni di 12 ore e si 
impegnano molte ore di 
straordinario. La proposta 

del sindacato, che il padro­
ne si ostina a respingere 
parte da una verifica. Si pro­
pone, cioè. Invece dei licen­
ziamenti, un periodo di tré 
mesi di cassa integrazione 
salari in modo che si possa 
accertare in quali condizioni 
funzionerà lo stabilimento col 
personale ridotto. 

MECCANICA NAVALE — 
Ieri mattina 80 lavoratori 
della Meccanica Navale han­
no manifestato nel porto 
bloccando per qualche tempo 

il varco Carmine. 
All'origine della protesta 

c'è la preoccupazione per il 
futuro aziendale e per il 
posto di lavoro. Nei giorni 
scorsi è terminato un perio­
do di cassa integrazione, ma 
non vi sono programmi pro­
duttivi né si annunciano ini­
ziative da parte dell'azienda. 
Come è noto la vicenda del­
la Meccanica Navale rientra 
nella situazione di crisi in 
cui si trovano i piccoli stabi­
limenti di riparazioni navali 
che operano nel porto. 

Al secondo policlinico di Napoli 

Avviata con un dibattito 
la conferenza di facoltà 

Ha preso l'avvio con un 
pubblico dibattito la fase pre­
paratoria della conferenza di 
facoltà del secondo policlì­
nico: si terrà nel prossimo 
ottobre e sarà la prima nel-
ì'ateneo napoletano. L'as­
semblea ha rappresentato un 
primo momento di analisi cri­
tica e di programmazione 
dell'attività - dKttUcoas&i-
stenziali, anche in relazione 
al rapporto che bisogna strin­
gere tra il 2. policlinico e il 
piano socio sanitario della 
regione Campania. 

Il dibattito è , stato intro­
dotto dal prof. Franco Rinal­
di. che ha innanzitutto volu­
to ribadire l'esigenaa di una 
stretta collaborazione con le 
forze politiche e sindacali. 
durante tutu la fase di pre­
parazione della conferenza 
di facoltà, 

n prof Franco Salvatore 
ha quindi roso noto che la 
commissione si riunisce ogni 
martedì pomeriggio ed è a-
perù al contributi di tutti 
coloro che sono realmente 
ingrassati al problemi della 
stolta, in un rapporto nuo-
v» «ott il territorio « le va-

rie componenti sociali. 
e L'iniziativa di stasera — 

ha quindi detto il prof Ga­
briele Mazzacca — rappre­
senta una grande occasione 
da non lasciare sfuggire: con 
la conferenza, infatti, si ha 
per la prima volta la possi­
bilità di entrare in un mon­
do quanto mai chiuso. 
< Il tema delia gestione uni­

versitaria ha pure rappre­
sentato, in seno al dibattito, 
un momento di particolare ri­
flessione. « L'allegra gestio­
ne di tipo privato — affer­
mato 11 prof. Cacciatore — 
che ha finora distinto la no­
stra università, ha creato un 
grosso deficit nel campo am­
ministrativo nonché numero­
se storture. ;--;., ^-- **--•»» 

La positività del dibattito, 
come primo momento costrut­
tivo della conferenza di fa­
coltà, è stata pure ribadita 
dal compagno Vittorio De 
Cesare, responsabile della 
commissione culturale dal 
PCI. «L'assemblea di stase­
ra — ha detto De Cesare — 
dimostra innanzitutto che la 
condizione prima per supe­
rare • la crisi dell'università 

è rompere la chiusura, l'iso­
lamento». De Cesare ha vo­
luto quindi muovere alcune 
obiezioni sull'elaborato delia 
commissione della commis­
sione organizzativa: «A me 
pare — egli ha detto — che 
qui il dipartimento sia in­
teso solo come una organiz­
zazione della ricerca e non 
della didattica, per cui esso 
rappresenterebbe una strut­
tura marginale, ' restando 
sempre la facoltà il punto di 
riferimento centrale. Quan­

to al problema di un diverso 
rapporto università-territorio 
— ha concluso De Cesare — 
la facoltà non deve rappre­
sentare una struttura assi­
stenziale, ma un centro che 
promuova le attività di ricer­
ca e sviluppo della didatti­
ca ». E* intervenuto anche 
un rappresentante degli stu­
denti greci che, dopo aver 
denunciato la gravità della 
decisione del governo Italia­
no di allontanare dalle uni­
versità gli stranieri, ha e-
spresso la disponibilità pro­
pria e dei suoi compagni a 
prendere parte ai gruppi di 
lavoro. 

Arrestato un rapinatore 

Rubato e ritrovato 
camion in ore 

Rubato e ritrovato in poche ore un grosso autotreno che 
trasportava del materiale per tappezzeria per auto da Roma 
a Pomigliano d'Arco. A mezzanotte e venti dell'altra notte 
Luigi Cariddi 33 anni, residente ad Anzio, stava transitando 
per la circonvallazione estema, diretto allo stabilimento 
Alfa sud di Pomigliano d'Arco, quando all'altezza di Mu­
golano è stato fermato da due personaggi in divisa che gli 
hanno intimato l'Alt. H Cariddi ha pensato fossero due fi­
nanzieri ed ha accostato il pesante automezzo, è sceso ed ha 
mostrato le bollette di carico al due che lo avevano bloccato. 
All'improvviso è stato immobilizzato, rapinato del porta­
fogli e dell'autotreno. 

Mentre ì tre rapinatori —il terzo era a bordo di una 
1750 — stavano per andarsene, la vittima si è lamentata di 
essere stata lasciata senza denaro e per di più in una strada 
sconosciuta. Uno dei tre malviventi, perciò ha messo una 
mano in tasca e gli ha porto 10.000 lire dicendogli e per tele­
fonare e prendere un caffé ». Poi lo hanno legato ad un al­
bero e sono fuggiti ccn auto e camion. 

Ma il Cariddi è riuscito a liberarsi molto velocemente, 
Ha dato l'allarme ai carabinieri di Mugnano, i quali hanno 
fatto scattare un'operazione a vasto raggio per intercettare 
il mezzo. E cosi poco dopo, il pesante mezzo veniva trovato. 
Un breve inseguimento da parte del carabinieri — è stata 
sparata anche qualche raffica di mitra — ed il pesante 
mezzo si fermava. I carabinieri • - diretti dal colonnello Mo­
sti e dal capitano Gentile in questa operazione — riuscivano 
anche a fermare un componente del terzetto: Gennaro Nor-
caro di 44 anni, abitante in via Ponti Rossi a Napoli, e ricer-
cano attivamente gli altri due suol complici. Le divise usate 
per il colpo — ritrovate nella cabina di guida — sono ri­
sultate essere composte da vari peni di diverse provenlenae, 
mostrine giocattolo, cappello da vigile urbano • giacche e 
pantaloni da guardia di P. 8. •" •<-. 

Nessun candidato 
ritenuto idoneo 
al concorso per 
l'ufficio tecnico 
di Casalnuovo 

Nessuno dei candidati al 
concorso per l'istituendo uffi­
cio tecnico comunale di Ca­
salnuovo è 6tato riconosciuto 
idoneo. Si è così conclusa in 
modo che può ritenersi corret­
to una vicenda che aveva su­
scitato molte perplessità. Co­
me abbiamo pubblicato sul 
giornale del 6 luglio, infat­
ti, aveva colpito molti, a Ca­
salnuovo. il fatto che dei tre­
dici candidati presentatisi al 
concorso, solo due fossero sta­
ti ammessi agli orali. Si par­
lava a Casalnuovo di favo­
ritismi che avrebbero dovuto 
portare all'assegnazione del 
posto a un candidato « prede­
stinato ». Apprendiamo ora 
che invece la commissione 
non ha riconosciuto idoneo 
nessuno dei candidati, il che 
significa o che non c'era al­
cun favoritismo, oppure che 
la nostra denuncia è servita 
a bloccarlo. 
NOZZE 
Si sposano oggi i compagni 
Angelo Orlando e Musella 
Maria. Agli sposi giungano gli 
auguri dei comunisti della 
sezione di Barra e della re­
dazione dell'Unità. 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
Oggi giovedì 21 luglio 1977. 

Onomastico: Lorenzo (do­
mani: Maria). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 66; richieste di 
pubblicazione 51; matrimcol 
religiosi 18; matrimoni civi­
li 2: deceduti 32. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via Ro­
ma 348; Zona Montacalvario: 
piazza Dante 71: Zona 
Chiaia: via Carducci 2L Ri­
viera di Chiaia 77. via lier 

lina 148; Zona Avvocata-
via Museo 45; Zona 

Mercato-Pendino: piazza Ga­
ribaldi 11; Zona S. Lorenzo-
Vicaria: staz. centrale corso 
Lucci 5, Calta ponte Casano­
va 30; Zona Steila-S.C Are» 
nat via Fori* 201, via Mater-
dei 72. corso Garibaldi 218; 
Zona Colli Amino!: Colli Ami­
ne! 249; Zana Vom. Arenai la: 
via M. Piscicela 138, piazza 
Leonardo 28, vìa L. Giordano 
144, via Mediani 33, via D. 
Fontana 37. via Simone Mar­
tini 80; Zona Fuorlarotta: 
piazza Marc'Antonio Colonna 
21; Zona Seccavo: via Epo-
meo 154; Zone Mlano facon-
dieliano: corso Secondigliano 
174; Zana Saenoli: piazza Ba­
gnoli 736; Zona franti PUH: 
viale Margherita; Zona Fot-
floreale: via Nuova Poggio-
reale 21; Zana Poailllpat via 
Menioni 215; Zona Pianura t 
via Provinciale 18; Mariane*» 
la: Piazza Municipio, 1., 

•> .'»; f." 

Il dibattito sull'attuazione della legge per il preavviamento 

Nelle campagne 
' v • ' ì 'V. ^ • ' „' '• •'•• ' " • • • ] ' • • ' . 

i giovani delle città? 
V 

Un primi» consuntivo, anco­
ra transitorio, delle iscritioiii 
al preavvlanienti» in Campania 
contiene jrià una indicazione 
ili fondo: la risposta c'è stala, 
la realtà della ' legge è una 
rpaltù grossa, e in ni orini ni t<>. 
C'è ancora mollo da capire, 
però, sulla direzione che ha 
preso, sugli obbiettivi interni 
che esprime; su come quindi 
va articolata una gestione ade­
guata, nei tempi e nei settori. 

Il discorso, per esempio, sul­
la agricoltura. Sul versante, di­
ciamo cosi, della domanda ab­
biamo già alcuni sbocchi con­
creti, come quelli presentali 
nel documento della Lega del­
le cooperative; e quelli, sep­
pure iti linea ancora solo po­
tenziale, che fanno diretto ri­
ferimento ai prossimi processi 
di ristrutturazione del ramo 
tecnico dell'amministrazione 
auricola regionale. Il quadro 
dell'offerta sembra invece più 
fluido. Dai numeri esce fuori 
una prima tendenza: nelle pro­
vince delle zone interne le 
iscrizioni segnano il passo, so­
no — alla data del 10 luglio 
— meno dell'8 % del totale 
regionale; Salerno, con appe­
na 3000 iscrizioni, sembra cat­
turata in quest'orbita, mentre 
gli olire 8000 giovani del Ca-

, sortano procedono di pari pas­
so con il ruolino di marcia 
metropolitano di Napoli. Sono 
dati provvisori, e può darsi 
risulteranno, alla fine, sovver­
titi: inoltre sono dati generici, 
manca ancora una disaggrega­
zione per settori. E tuttavia 
uno spunto ili riflessione for­
se già ce lo danno, rispetto 
alla domanda, per così dire. 
preliminare: quitti giovani per 
l'agricoltura? ••. 

:. Mollo "a occhio", e in ter­
mini un po' semplicistici, que­
sto serbatoio dell'offerta ap­
pare, in misura predominante. 
mi serbatoio urbano. Io non 
voglio qui indagare le ragioni, 
clic sono tante e tanto com­
plesse. ma piuttosto fermarmi 
su alcune conseguenze. Una 
prima, fondamentale, è che la 
fella di giovani contadini ' e 
giovani braccianti, dentro le 
liste, dovrebbe finire col ri­
sultare esigua. I.o ripeto, sia­
mo ancora sul--terreno delle 

ipotesi, anche se parzialmente 
fondate; e, soprattutto, non 
siamo a fronte di un dato de­
finitivo: anzi, si può già co­
minciare a tirarne fuori una 
prima indicazione operativa 
per l'immediato, di intensifi­
cazione dell'opera di orienta­
mento e canalizzazione che le 
organizzazioni di massa stan­
no svolgendo negli ambienti 
rurali. Ma è pensabile che ci 
si troverà comunque di fronte, 
alla fine, a un dato di questo 
tipo: pochi giovani da avvia­
re — ma si potrebbe meglio 
dire: da contenere — dall'in­
terno, molli da inserire, even­
tualmente, dall'esterno. Co­
minciamo dal primo risvolto. 

Si traila — si tratterebbe — 
di una conferma dei timori, e 
delle conscguenti propensioni, 
già espressi in diverse sedi sin­
dacali: badale — è sialo detto 
— il problema principale è 
tamponare il travaso di addet­
ti che è continuato in questi 
ultimi anni, anche e soprat­
tutto nella fascia cruciale tra 
i 20 e i 30 anni, dall'agricol­
tura negli altri seilori. Insom­
ma — questo il succo del di­
scórso —, il prcavviameuto 
deve jjn primo luogo servire a 
fermare l'emorragìa ili lavoro 
direttamente produttivo; e cioè 
riguardare le famiglie già a 
vario titolo — e più o meno 
precario — inserite sulla ter­
ra. La stessa proposta del mo­
vimento cooperativo fa al ri­
guardo una netta distinzione: 
per il lavoro manuale — è 
una espressione "sgradevole", 
ma rende bene l'idea — non 
vogliono giovani di città. 

l'er questi, dunque, che sem­
brano la grande maggioranza 
è possibile allora ripiegare, e 
in che misura, sulle coopera­
tive di servizi? Qualche cal­
colo approssimativo, che sì è 
iniziato a fare, fornisce delle 
cifre poco "trascendentali". 
anche se non proprio mode­
ste: insomma, centinaia e non 
migliaia. K allora? Si risente 
soffiare, in questi ultimi tem­
pi, il vcnlo vagamente buco­
lico, ina anche vagamente... 
"maoista" del ritorno alla ter­
ra. Contemporaneamente, ha 
ripreso vigore il discordo sulle 
terre infoile, che in verità è. i 

almeno per il movimento ope­
raio, un discorso storico, una 
ottica di lungo periodo; ma i 
oggi suona, se così si può di­
re, più virino, più a portata 
di mano. Si tratta di un bino­
mio difficile, per tanti versi 
pericoloso; ma anche — per­
ché nasconderlo? — di un bi­
nomio affascinante, lo aggiun­
gerei: politicamente af fasci-' 
uante. 

Ci sono infatti molte per-' 
plessilà — da molle parti, e. 
non sempre "ideologicamente", 
prevenute — sugli esiti econo­
mici, almeno quelli di breve. 
e medio termine, di un'accop- ; 

piata del genere. Per inlen-. 
•lerci, sono in molti a soste­
nere che non è questa la stra­
da maestra — e nemmeno una 
arteria principale — per risa­
nare il buco alimentare. E ' un 
discorso legittimo, che non va 
bistrattato: aiuta a mettere a 
fuoco meglio il nodo reale, a 
non entrarci dentro imprepa­
rati. Ecco, il nodo e politico: l 

è necessario chiamarlo col suo 
nome, evitare gli equivoci, per 
farsi carico fino in fondo del­
la portata di rivolgimento so­
ciale radicata che è possibile, 
partendo da questo abbina­
mento. innescare;', j | 

1 Sì tratta di capire so e pos­
sibile. oggi, che dei giovani 
che abitano nei centri urbani, 
di Pagani, di Battipaglia, di ; 
Nola, di Benevento e Avellino, 
e, perché no. nei quartieri me­
tropolitani di Napoli, se que­
sti giovani possono diventare 
soggetti attivi e diretti del mu­
tamento nelle nostre canipa-
pne. Certo, ri vuole una dose 
enorme di volontà e di ottimi- ; 
sino, per credere in questo 
ruolo e puntarci, farci degli 
investimenti concreti e dura- ' 
turi. Ma — è la domanda cui 
mi auguro saranno i prolago- ì 

nisli medesimi a risponde — è . 
seriamente pensabile un futu­
ro diverso per un'agricoltura , 
che di questi interrogativi, e 
di queste energie, continui a , 
fare fiuta di non avere bi- [ 
sngnn? 

Mauro Calise, 
,' dell'Istillilo .di .sociologia l 

• : dell'Università'di Salerno! 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO ESTIVO PIAZZALE CI-
LEA (Via San Oomtntco 11) 
Questa sera alle 21,15 la Coop. 
teatrale e Gli Ipocriti » pre­
senta: La commedia del re buf­
fone e del buffone re, scritta e 
diretta da Luigi De Filippo. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 

Pietra, 189 Bagnoli) 
Aperto tutte le «ere dalle ore 
18 alle 2 4 ) . 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P-zza 
Altare Vitale) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU­
V IO (S. ' Giuseppe Vesuviano) 
Aperto tutte le ter* dalle ore 
18 elle 24. 

ARCI 9. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pania», 03) 
(Riposo) 

ARCI « PABLO NERUDA • (Via 
Riccardi. 74 Cercete) 
Aperto tutte te aere dalle ore 
18 alle ore 21 per II fossore-
mento 197? 

ARCI RIONE ALTO ( I I I travana 
Mariano Secamela) 
(Ripoto) 

ARCI TORRE OEL GRECO: • CIR­
COLO ELIO VITTORINI • (Via 
Principal Marina. 9 ) 
(Ripoto) 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutte le aere dalle ora 17 
alle 23 per attività culturali a. 
ricreative a formative di pate­
m a . 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via PorfAlbe 

n. 30) 
(Chiusura eattva) 

EMSASST (Via ». Da Mura (Te­
lefono 377.048) 
I giovani leoni, con M. Brando 
OR ( 1 9 - 2 1 ) 

M A X I M U M (Via Elena. 19 • Te­
lefono 482 114) 
Picnic ad Muffe Rock, di P. 
Neir • DR 

NO (Via a«ata Catarina da Siena 
TeL 415.371) 
Chiuso per lavori di restauro. 
Riapertura II 20 agosto. 

C I N I CLUB (Via Urano, 77 • Te­
lefono 8 * 0 3 0 1 ) 
(Ripone) 

SPOT-CINECLUB (Via M . «ala. S 
• Vernerò) 
(Chiusura estiva) 

NUOVO (Vie Moafecalvarlo. 14 -
Tel. 412.410) 
Flesh Gordon, con J. Williams 
SA (VM 18) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Pattinilo - Cianaio 
Chiusura «stiva 

ACACIA (Via rarsattae, 12 • Te­
lefono 370.871) 
Chiusura estiva 

ALCIONE (Vi* utmmmtm, 3 • Te. 
tefene 418.440) 
Chiusura estiva 

AMBASCIATO*! (Vie Crlset, 3 3 -
TeL 483.128) 
Tosasi ovatti per Scottene TSFS, 
con J. Miles - A 

ARLECCHINO (Via AiaSatdieri, 70 
- TeL 418.731) 
Chiusura estiva 

AUGUSTEO (Piassi Osca CAoste 
Tei. 418.341) 
Chiusura estiva 

AUSONIA (Vie «- Cavate • Tela. 
fono 444.700) 
Chiusura estiva 

CORSO (Coreo 
tene 339.911) 
KakhMeatrssoen, con Rie » Gian 

• C 
DELLE P A L M I (Vieste Vi 

Te*. 418.134) 
Chiusura astiva 

IXCILSIOR (Vie MResn) . Te 
no 348.479) 

' Chiusura estiva -
HAP*MA (Via C Peerto, 4 8 • Te. 

Oparajltsa O m l a r i 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
Chiusura estiva 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.483) 
Chiusura estiva 

METROPOLIIAN (Via Chiaia • Te­
lefono 418.880) 
La bravata, con S. Tranquilli 
DR (VM 18) 

ODEON (Piatxa Piedigrotta, 12 • 
Tel. 688.360) 
Chiusura estiva 

ROXV (Via tarsia - Tel. 343.149) 
Chiusura estiva 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.te Aufiiato. 59 1e-
. lefono 619.923) 

(Chiusura astiva) 
ADRIANO 

TeL 313.005) 
I l ritorno di Godzilla 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi­
tale • Tel. 616.303) 

. Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford • DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

' Libe laser 
ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 

Tel. 224.744) 
Amore, letti a tradimenti 

ARISTON (Via Morgben, 37 - To 
lefono 377.352) 
La grande sfida a Scotland Yard, 
con S. Granger - A 

AVION (Viale degli Astronauti. 
Colli Amine! - TeL 741.92.64) 
KakfUentruppen, con Rie e Gian 
- C 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te­
lefono 377.109) 
Terrore a 12 mila metri, con 
D. Janssen - DR 

CORALLO (Piana G.B. Vico - Te­
lefono 4 4 4 3 0 0 ) 
I l ritorno al Godzilla 

DIANA (Via Loca Giordano • Te-
lefono 3 7 7 3 2 7 ) 
Chiusura «stiva 

EDEN (ina G. Seatellce - Tele­
fono 322.774) 
n.p. 

E U K U P A (Via Nkola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
L'emigrante, con A. Celentano - S 

GLORIA A (Via Arenacela. 250 -
TeL 29.13.09) 
I vizi morbosi di una governante 

GLORIA B 
(Chiusura estiva) 

MIGNON (Vie Arneeee Dlee - Te-
Mono 3 3 4 3 9 3 ) 

' Aesore, lotti e tradimenti : « 
PULSA (Vh> Korhoner. 7 • Tato» 

Isso) 3 7 0 3 1 9 ) 
• r s t i , storie Cossero e 41 ce*. 

" teno, con A. Celentano - DR 
(VM 14) 

ROTAL (Via «ansa. 3S3 • Tesa­
rono «033881 
La rasa tra osi ri! 

TITANU5 (Corso Novara, 37 • Te­
lefono 268.122) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci, 63 • Te­

lefono 680.266) 
L'uomo venuto dalla pioggia, con 
M. Yobert - G ( V M 14) 

AMERICA (San Martino Telefo­
no 248.982) 
I l margine, con Kristell • DR 
(VM 18) 

A5TUKIA (Salita Tarsie - Telefo­
no 343.722) 
Il compromesso erotico 

ASTRA (Via Meziocannone. 109 • 
Tel. 321 984) 
Gli esecutori, con R. Mooro • A 
(VM 18) 

A-3 (Via Vittorio Veneto Mla-
no - Tel. 740 .6038 ) 
Casa di piacere 

A2ALEA (Via Comune. 33 Tele­
fono 619.280) 
Professione assassino, con C 
Bronson - G 

8ELLINI (Via ttellim , , Telefono 
n. 341.223) ,.y,_, 
Chiusura estiva ~J ' 

BOLIVAK (V i * it Caracciolo, 3 • 
Tel. 342.552) 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL ' . V I * Masticano • Tele­
fono 3*3.46») 
Che botte ragazzi 

CASANOVA i«.otto Garibaldi. 330 
Tel 200.441) 
Brace Lee contro I superman - A 

C Q L U & S È O i b i i i n i , Umixrto Te­
lefono 4 1 6 3 3 4 ) 
lisa la belva delle SS, con D. 
Thorne - DR ( V M 18) 

DOPOLAVORO PT 
La notte dei generali, con P. 
O'Toole - DR ( V M 14) 

ITALNAPOLI (Via fesso. 184) • 
Tel. 685.44) 
I l dormiglione, con W . Alleai -
SA 

LA PERLA (Via Nsovo 
n. 35 TeL 780.17.13) 
Senza un filo di da 
G. Segai • SA 

MODERNISSIMO (Via Ciste 
l'Orto Tal. 310.042) 
I l presagio, con G. Pcck 
(VM 18) 

PIERROI (Via A. C. Da Metis, 8 8 
Tel. 756.78 071 
Amora arrabbiato 

POSILLIPO iVia fosiiiipe. 39 -
Tel 769.47 4 l | 
1 dee evasi da Sina Sino, con 
Franchi-lngrassia . C 

OUAUKirUbLiu (V.te Cevailegesrt 
D'Aosta, 41 • TeL 616.928) 
n.p. 

S t L l i 
. . 4 mani per spaccare 4 siedi 
:, ; sor scrinare, con Cheng Sina) -
T1RMB (Via 43 9tBBB*oa - Taf*» 
, toso 78.01.71B) 

(CMufurs estiva) 
V A Ì 3 N T I N O (Via 

... TeL 7 t u 7 * J S t ) . . 
Riposo 

VITTORIA (Vie tnsdeelTI . reta­
tene 3 7 7 3 3 7 ) . 

. L'incredibile vieesie «orso 11 
te, con R. Milland • S 

con 

OR 

VARIATON 
PER PARLARE ^ 

2f?l. . r l ì*f ,fÌ e n i a S M , l t e r U s u u i e . trmrnue la legge 118 
30*71 del MA permette a tutti l LARINOECTOMIZZATI 
5 A ^ « Ì < Ì R A T U , T A M E N T E ' « » 1 * r l n « e el«tnmto» 
V A R I A T O N , la più piccola do) monda, p ^ qualsiaAi m-
formazione o assistensa rivolgersi a: -?- --

IL CENTRO ACUSTICO j > -• i • 
Cotao Umoorto, n . Napoli - Tei. 3T33T8 . Unica 

I rattori prBBBtilan** «uttto avviso rlcajyoynr>a fswllt» 
talloni par l'arMlttonta { . - • * : » , - ' 


